
Nel 
bicchiere 
di 
Luca 
Da 
jmpolo 
di 
sanli, 
poeti 
e 
naviyalori 
siamo 
diventali 
tulli 
allenatori 
e 
conoscitori 
di 
vino. 
Attenzione 
però, 
per 
schierare 
formazioni 
vincenti, 
sia 
sul 
campo 
di 
calcio 
che 
nel 
calice, 
servono 
talento, 
stiulio 
e 
passione 
d 
i 
L 
a 
e 
a 
G 
a 
r 
d 
i 
n 
i 
Calcio, 
passatempo 
nazionale. 
Oggi 
però 
pare 
sia 
più 
un 
lavoro, 
visto 
che 
di 
tempo 
da 
dedicare 
a 
lui 
ne 
serve 
molto, 
anzi 
moltissimo, 
spalmato 
com 
e 
su 
coppe, 
campionati 
e 
amichevoli. 
Gioco 
da 
schermo, 
da 
campo, 
da 
consolle, 
ma 
soprattutto 
da 
bar 
alla 
"siamo 
tutti 
allenatori", 
il 
pallone 
condivide 
parecchie 
dinamiche 
col 
vino. 
Gioco 
serissimo 
anch'esso, 
che 
predilige 
l'osteria 
ieri 
e 
il 
wine 
bar 
oggi 
come 
suo 
palcoscenico 
delezione. 
E 
poi 
il 
vino, 
come 
il 
football, 
ha 
molti 
che 
lo 
praticano 
- 
meglio 
sarebbe 
dire 
bevono 
- 
e 
moltissimi 
che 
se 
ne 
intendono 
o 
presumono 
d'intendersene. 
Oggi 
la 
tendenza 
dell'eno 
che 
va 
per 
la 
maggiore 
sembra 
essere 
quella 
dell'ego, 
trasformando 
un 
gioco 
di 
squadra, 
fatto 
di 
condivisione, 
in 
una 
mera 
analisi 
sensoriale, 
per 
altro 
da 
svolgersi 
perlopiù 
in 
solitaria. 
L'unica 
risorsa 
per 
fare 
gruppo 
pare 
sia 
la 
rete. 
Non 
solo 
quella 
digitale, 
da 
prendere 
comunque 
con 
le 
molle, 
ma 
soprattutto 
quella 
di 
raccomandazioni 
- 
queste 
sì 
più 
che 
mai 
legittime 
- 
grazie 
alie 
quali 
conoscere 
e 
bere 
(indipendentemente 
dal 
prezzo) 
grandi 
bottiglie. 
Nel 
calcio, 
dove 
tutti 
siamo 
commissari 
tecnici, 
le 
formazioni 
di 
successo 
sono 
quasi 
sempre 
le 
stesse. 
Il 
4-4- 
2, 
ad 
esempio, 
è 
un 
classico. 
Non 
troppo 
spuntato 
in 
avanti, 
ma 
sempre 
ossequioso 
rispetto 
a 
quei 
difensivismo 
che 
in 
Italia 
è 
un 
dogma. 
Nel 
vino 
la 
formazione 
ideale 
non 
può 
prescindere 
da 
Brunello, 
Barolo 
e 
Barbaresco. 
Per 
il 
resto 
schiererei 
un 
solido 
bianco 
friulano 
tra 
i 
pali 
- 
il 
grande 
Dino 
Zoff 
era, 
manco 
a 
dirlo, 
di 
queste 
parti 
- 
e 
in 
difesa 
un 
poker 
ben 
assortito: 
il 
Chianti 
Classico, 
un 
veterano 
noto 
all'estero 
ma 
in 
grado 
di 
far 
la 
voce 
grossa 
anche 
nel 
campionato 
nazionale; 
il 
Lambrusco 
di 
Sorbara, 
un 
tipo 
effervescente 
e 
dinamico, 
specie 
sulla 
fascia; 
il 
potente 
Primitivo 
e 
un 
tipico 
dal 
"piede" 
raffinato 
come 
un 
nettare 
deìl'Etna. 
E 
al 
centrocampo? 
Posto 
che 
in 
Italia 
molti 
vini 
potrebbero 
meritatamente 
vestire 
la 
maglia 
numero 
10, 
il 
resto 
della 
linea 
mediana 
dovrebbe 
essere 
1 
UMANI 
RONCHI, 
OSINO, 
ANCONA 
Profumi 
succosi 
di 
mora 
e 
ciliegia. 
In 
bocca 
è 
asciutto, 
teso 
ma 
non 
rigido, 
almeno 
inizialmente, 
visto 
che 
si 
distende, 
a 
metà 
del 
sorso, 
soprattutto 
grazie 
a 
frutto 
scuro, 
liquirizia 
e 
cacao. 
Abbinamento: 
carne 
di 
agnello 
alla 
brace, 
rigatoni 
alla 
gricia 
con 
pecorino 
stagionato. 
www.umanironchi.com 
composta 
da 
etichette 
in 
grado 
di 
rappresentare 
una 
solida 
diga 
rispetto 
alle 
mode 
del 
mercato, 
riuscendo 
a 
proporsi 
- 
parlo 
della 
fase 
dell'abbinamento 
- 
con 
disinvoltura 
e 
altrettanta 
efficacia. 
La 
mia 
scelta 
vira 
perciò 
verso 
vini 
ottenuti 
da 
vitigni 
autoctoni, 
prodotti 
da 
un 
panorama 
di 
aziende 
che 
rappresentano 
al 
meglio 
le 
differenti 
realtà 
vitivinicole 
del 
nostro 
Paese: 
una 
grande 
cantina 
frutto 
dell'unione 
di 
più 
soci; 
una 
grande 
azienda, 
gestita 
da 
una 
sola 
famiglia; 
una 
piccola 
realtà 
vitivinicola. 
Partendo 
dall'alto 
dell'Alto 
Adige, 
ecco 
il 
Lagrein 
Riserva 
della 
Cantina 
Bolzano. 
Questa 
grande 
cooperativa 
(250 
soci) 
sorge 
2 
TORRE 
SAN 
MARTINO, 
LOCALITÀ 
CASONE, 
MODIGLIANA, 
FORLÌ-CESENA 
Sangiovese 
piantato 
su 
terreni 
ricchi 
di 
marna. 
Colore 
rubino 
scarico, 
profuma 
d 
rosa 
e 
frutta 
rossa 
(fragola 
e 
lampone 
su 
tutto). 
Il 
sorso 
ritorna 
sulla 
frutta, 
ma 
gli 
accoppia 
una 
sapidità 
molto 
gradevole. 
Abbinamento: 
coniglio 
alla 
cacciatora, 
scorfano 
all'acqua 
pazza. 
www.torre1922.co 
1 
Umani 
Ronchi 
Campo 
San 
Giorgio 
Rosso 
Conero 
Riserva 
2011 
 
al 
centro 
del 
capoluogo 
atesino. 
Da 
piante 
di 
quasi 
un 
secolo 
coltivate 
nella 
conca 
di 
Bolzano 
nasce, 
a 
partire 
dalla 
fine 
degli 
anni 
80, 
la 
riserva 
Taber. 
Un 
vino 
che, 
nonostante 
la 
vmricazione 
in 
legno, 
conserva 
intatta 
l'immediatezza 
fruttata 
e 
speziata 
tipica 
dell'uva 
lagrein. 
Ma 
se 
di 
centrocampo 
stiamo 
parlando, 
perché 
non 
guardare 
anche 
ai 
vini 
del 
Centro 
Italia? 
Sulla 
costa 
Adriatica 
troviamo 
le 
due 
etichette 
che 
mancano 
per 
completare 
lo 
schieramento. 
Dovendo 
scegliere 
un 
pilastro 
(pardon 
torre) 
della 
romagnolità 
più 
pura, 
opterei 
per 
il 
Vigna 
1922, 
Sangiovese 
Riserva 
oy 
Torre 
San 
Mlartmo. 
Vino 
ottenuto 
da 
un 
vigneto 
scoperto 
a 
inizio 
secolo, 
ma 
dalla 
genetica 
e 
quindi 
dal 
sapore 
antico, 
consente 
di 
scoprire 
- 
o 
riscoprire 
- 
che 
il 
Sangiovese 
ha 
colore 
scarico 
e 
un 
gusto 
che 
sa 
accarezzare 
il 
palato 
come 
un 
grande 
centrocampista 
addomestica 
la 
palla 
con 
coraggio. 
Lo 
stesso 
che 
ha 
avuto 
la 
famiglia 
Costa 
nel 
costruire 
l'azienda 
"semolicemente" 
attorno 
a 
una 
vigna. 
E 
lo 
stesso 
che 
ha 
dimostrato 
la 
maison 
Umani 
Ronchi 
ne! 
decidere 
di 
non 
rimanere 
attaccata 
alla 
sola 
eccellenza 
del 
Verdicchio. 
Il 
doppio 
tocco 
- 
nel 
calcio 
si 
parlerebbe 
di 
giocatene 
ambidestro 
- 
di 
Marche 
e 
Abruzzo, 
regioni 
d'influenza 
produttiva 
della 
cave, 
le 
permettono 
di 
indossale 
anche 
la 
"maglia'' 
Montepulciano. 
Un 
vino 
di 
carattere, 
che 
sa 
il 
fatto 
suo 
senza 
diventare 
pesante, 
perché 
ricavato 
da 
piante 
messe 
a 
dimora 
molto 
a 
nord, 
rispetto 
alla 
zona 
classica. 
Un'opoortunità 
vitivinicola 
che 
la 
cantina 
ha 
deciso 
di 
sfruttare 
grazie 
al 
Campo 
San 
Giorgio 
Rosso 
Conero 
Riserva. 
Un 
vino 
scorrevole 
e 
al 
tempo 
stesso 
ricco 
di 
personalità, 
che 
ricorda 
la 
corsa 
dinamicamente 
composta 
di 
un 
centrocampista 
di 
rango 
alla 
Pogba 
o 
alla 
Witsei. 
Un 
vino 
che 
sa 
giocare 
a 
testa 
alta, 
per 
guardare, 
in 
lontananza, 
gli 
abbinamenti 
di 
domani. 
Puntando 
ancora 
più 
lontano, 
grazie 
alla 
propria 
capacità 
di 
affinamento. 
Lut 
ti 
Gardìnl, 
snmmplipr 
Campitinp 
dpi 
Mondo 
2010, 
comunica 
il 
vino 
ascoltandolo 
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Ca cio passatempo nazionale. Oggi
pero pate sia più un lavai o, visto che

di tempo da ded care a lui ne serve
rc to anzi nolt Ss rro spa mato com'a
SU oppe, carr pionat e am chevo

Gioco da schermo da Cd p0, da
consolle, ma soprartutto da bar al a

arno tutti al I pallone
cond vide precchi dinam cb col
viro. Gioco serissimo nch'esso, ce

pred lige osteria ier e w ne bar oggi
co e so palcoscon co d'e ez one.

E poi il vino, come il football, ha
mc ti che I prat cano - meg io
sdrebe dire bevono e rTloltIss rnI

Che se ne ntendono o presumono
d'intendersene. Ogg l tendenza
dell enc cHe va per Id magg oe sembra
essere caiel de lego, - nsornando in

111
Umani Ronchi

Campo San Giorgio
Rosso Conero
Riserva 2011

(iÌ

g oc di squadra ra- to di cond v sione
i un neia ondi si sensoi idle per

altro d svolcersi perop u in sc tara
L'unica risorsa per fare gruppo oare
sia rata Nor oo que a di 1a

p endere corrurque con e mole, rra
soprat-utro queilF d racrnmandzior i
- queste sì oiu che mai legttime -

grRzI a k qua i conoscr hi
(md pendertemente d prezzo) grdrdi

bott glie.
Ne calc o, dove tutti siamo commissari

tecnici, e foi rr az or i di succGsso
soro quasi serrpre le stesse. 4-4-
2, d eempIo, e un c ass (O. Non

tropoc spuntato in avan:I, na sempre
ossequioso rispetto a quei d fensivisrro
cF- e n Ital a e un dogma. Ne v no
formaz one idea e ion puo presc ndere

da runei o aroio e Barbaresco. Ror
resto sc IerrGi un so ido b anco

fri i no tra i pal - I grand DinG Zoff

en manro n d rio, di q iese pr e n
d resa n poker ben assortIto: i Chiant

C assico, un vetraro roto a 'estGro
i grio di fr voce grossa

'nche ne cnmp onco nz orole;

Lambrusco di Sorbaa, u tipo
effervescer t e d nam cc specie sufla

fascia: pote te Prixitivo e un t pico
d raffinato corr in nEtt're
de 'Etnd.

E ai :er troca -npo? Poto c e n Ital a
Tolti VIfl poti bber meritatamente
vestire i magi rurrro 10, i resto

do a inea ied ana dovrebbe essoro

i UMANI RONCHI OSIMO, ANCONA
Profumi succosi di mora e ciliegia. In
bocco è asciutto, teso ma non rigido,
almero inizia nente, visto che si
distende, a metà de sorso, soprattutto
grazie a frutto scuro, iquirizia e cacao.
Abbirar'erito: carne di agne lo alla
brace rigatorìi la grcia con pecorino
stagionato.
www.umanironchi.com

composta da etichette n grado
di iapores rtare ur so d Jiga

rispetto a e node del mercato,
riJscendo a proporsi - parc deUa fase
dHabbIn2mGnto - con dis rvoftura e

a trettrta eficci. L mi scelta vi
perciò verso vini otteiuti da vitign

autoctoni prodotti da un panorama di
az nd ch ra rpsntro l mghc
differer ti reJtD vitivinicDle del nostro

Paese: una grarde ant na fr Jttc
deH unione di piu soci; na grande

az enda gestita da ur a sola fa -n g a:
uro p cco a re t v tiyir ico a. Pai ter do
dila ode l'A o Adige, ecco il Lagrein

R serva della Car't na Bolzano Questa
grar de cooerat va (250 soci) sorqe

2 TORRE SAN MARTINO. LOCALITÀ
CASONE, MODIGLIANA, FORLÌ -CESENA
Sargiovese piantato su terreni ricchi di
narra. Colore rub no scalco, profuma d

rosa e frutta rossa (frago a e lampone su
tutto). Il sorso ritorn3 sul a frutta, ma gli
accoppia una sapiclita moto gradevole.
Abbinarnento: conig io a a cacciatora,
scorfaio a 'acqJa pzz.
www.torre1922.co
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ai centro de cepoluoctcr etesiro De
corte cli casi u -r secol coltivate ne la
conca ci Do ai o ia e, a ocr ire della
5 e Jegi a' i i a r serva Te er. Un

i r e e ocra cile la ri Ca7iore e
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Ma se -entrocaropo stiara o
per ande, perci e non guardare anche

ci ani dei Centro taha 2 Sui e coste
Lrdlr etica trov creo io tue etiche te
ole reencaro go ccmp ete e io
ccb era rr er tr Dovendo creghere

u piiastro (perde to re) de e

romagi o tia pii pu a, op c'ei per i
qna 192 Sang ovese Riserva ny

Torre San Mart no. \ no ottenuto da
ur e gnetc scopeito e ir e e, secolo,

cia dalle yereet ce e qu ridi dal

sapore antico onsente d scopr re
o scopi re che I Sengiovese ne

cc ore scarico e un gusto che sa

7 ere e -tr i e in prende
centrocemp al - eddcmestirn o

pa la con coreggio. Lo s:cteo che te
avuto e famip a Coste ne costruire

Iazienda terital cemente' attorno
a una vigne. E o stosto che ne
riirr eolie Lo la rirciocri Un arii Poi clri

I tci Lere ti e ornai crea te asta

a e soa occcl cnza dcl Vcrd ccl io
doppio lo cc - ne calcio si oar erebbe

li qic a o ce Tb d s o ci Marche

e Ab uzzo, reg noi d r - cerco
,eroduttiva del a cave la pe e lune

Li ir cieca e crede e ' rreJ a

N'ortapolcia no. i i e re d carattere,

-'he sa il (etto suo senza ci\'entar
esante, perite r cava o da cia de

rrressc e d reor, m tc, o r ord spetto

e la cera ole oca. Uc opoortrri b
e tiv n ola che la cantina ha de' so

)i sfrottere a Persino San

Giorgio Rosso Conero R serva Un
e no sccrresoeeeltenpostessc

reo d eersenalita, r hc, nt nrda a
corsa disam camenta com'soste li or

controcam pista di rangc alle Rcgba o
a la Witsel Un e no tre se g ocec,, a

teste alta, per guarda e r on - enanza,
gli abb noment d dorcon Puntando

er o a pi br tano, y cZiS a le prop a
caqaciR d effirearr ai tu.
f,cr.',, (,rcrrIì,n, ,se,,rr,,, el Ir, (urripwrirrlr/
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.ri.1L\ '

______ -. I ri

' 4zVi
/

Cantina Olzailo
• J\ Thber Lagrein

I ' ' Riserva 2014 •4 -

\

5 !

Tutti i diritti riservati

Grandecucina [La]

PAESE : Italia 
PAGINE : 86-87
SUPERFICIE : 61 %

AUTORE : Luca Gardini

1 ottobre 2016


